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1. 

TORNATA DI MARTEDÌ 2 DICEMBRE 1919 
P R E S I D E N Z A D E L D E P U T A T O A N Z I A N O B O S E L L I . 

I N D I C E . 

C o s t i t u z i o n e dell'ufficio provvisorio di ^Presi-
denza 1 

G i u r a m e n t o di deputati 1 
C o m u n i c a z i o n i del Governo 2 

Dimissioni del ministro delle pensioni (Da Como), dei 
sottosegretari di Stato per le pensioni fDi Saluzzo) 
e per le colonie (Theodoli) ; soppressione del Mini-
stero delle pensioni e sua aggregazione al Ministero 
del tesoro ; dimissioni" del ministro degli affar i esteri 
(Tittoni) e nomina a tale ufficio del senatore Vittorio 
Scialo,] a. 

N i t t i , presidente del Consiglio 2 
" V o t a z i o n e segreta :. 

per l'elezione del Presidente della Camera ^eletto 
Orlando 4 

per la nomina dei vicepresidenti, dei segretari e 
dei questori 4 

S o r t e g g i o delle relative Commissioni di scru-
tinio 4 

A domanda del deputato Modigliani, a cui si associa il 
deputato Mauri, gli scrutini si faranno fuori dell 'aula. 

Sui disordini avvenuti in Roma . 6 
B e n t i n i . 6 
D ' A r a g o n a 7 
N i t t i , presidente del Consiglio 8-14 
D u g o n i . . 1 0 
D e l l a S e t a 1 2 

Sospensione e ripresa, della seduta 14 
" V o t a z i o n e segreta [Bisnltamento) : 

Vice-presidenti : eletti De Nava, Meda, Ciuffelli, 
Ber enini 14 

Segretari : eletti Bianchi Vincenzo, Morisani, Lon-
ginotti, Amici, Bertini, De Capitani, Sindone, 
Abisso. 14 

Questori : eletti Rodino, Sipari. 14 

La seduta comincia alle 15. 
(Assume la Presidenza il deputato anziano 

onorevole Paolo Boselli). 
P R E S I D E N T E . Inv i to gli onorevoli 

Bianchi Vincenzo, Amici Giovanni, Riccio, 
Bignami, che già coprirono l'ufficio di se-
gretario in precedenti Legislature, ed i due 
deputa t i più giovani, onorevoli Tupini e 
Bergamo, a funzionare da segretari dell 'Uf-
ficio provvisorio di Presidenza. 

(Gli onorevoli Bianchi Vincenzo, Amici 
Giovanni, Riccio, Bignami, Tupini e Ber-
gamo prendono posto al banco della Presi-
denza). . 

Giuramenti. 
P R E S I D E N T E . Essendo costi tui to l 'Uf-

ficio provvisorio di Presidenza, invito a giu-
rare quegli onorevoli deputa t i , che non giu-
rarono nella seduta reale di ieri. 

Leggo la formula : « Giuro di essere fe-
dele al Re, di osservare lealmente lo Sta-
tu to e le al t re leggi dello Sta to e di eserci-
ta re le mie funzioni al solo scopo del bene 
inseparabile del Re e della P a t r i a » . 

Abbo, Agostini, Agnini, Agostinoni, Al-
be re l l i , Amato, Argentieri, Arrigoni, Bacci 
Giovanni, Bacigalupi, Baglioni Gino, Bal-
dini, Barba to , Barberis, B'asso, Beghi, 
Bellagarda, Bellelli Ar turo , Belloni, Bel-
lott i Pietro, Bel trami, Bentini Genuzio, 
Bere t ta , Bergamo, Betti , Bianchi Giu-
seppe, Bianchi dot t . Giuseppe, Bianchi 
Umberto, Binott i , Bisogni, Bocconi, Bom-
bacci, Bonato, Bosi, Brunelli, Bucco, Buf-
foni, Buggino, Cagnoni, Campani, Campi, 
Capocchi, Carazzolo, Caroti, Carusi, Casa-
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lini, Cavallera, Cazzamalli, Chiesa, Chiossi, 
Ciccotti Scozzese, Cicogna, Colonna di Ce-
sarò, Corsi, Cosattini, Costa, D 'Aragona, 
De Andreis, De Felice-Giuffrida, Del Bello, 
Dell 'Abate, Della Seta, De Micheli» Paolo, 
De Viti de Marco, Donat i Pio, Donat i Guido, 
Dugoni, Fer rar i Guido, Ferrar i Eusebio, Fi-
lippini, Fera , Franceschi, Frola Francesco, 
Front ini , Galeno, Gallani, Gallavresi, Ga-
ribott i , Garosi, Gay, Ghezzi, Giulietfci, 
Grandi Ferdinando, Graziadei, Grilli, Grossi 
Leonello, Labriola, Lazzari, Lollini, Lom-
bardi Giovanni, Lombardo Paolo, Lopardi , 
Macaggi,-Maestri, Maffì, Maiolo, Malatesta, 
Marabini, Marangoni, Marzi, Mascagni, Mat-
teot t i , Mazzolani, Mazzoni, Merloni, Me-
schiari, Micheli, Modigliani Giuseppe, Mo-
migliano Eiccardo, Monici, Montemart ini , 
Morgari, Morini, Mucci Luigi, Murari, Mur-
gia, Musatt i , Nicolai, Pacchi, Pancamo, Pa-
nebianco, Paulino, Paparo , Pavan , Pescet t i , 
Pezzullo, Piccoli, Piemonte, Pilati , Pirolini , 
Pistoja, Prampolini , Quaglino, Quarant ini , 
Eabezzàra , Eadi , Eamella , Eecalcat i , Eei-
na, Eiba, Eiboldi , Sindone, Roberto, Eon-
dani, Eossi Francesco, Salvadori Luigi, San-
dulli, Santin Giusto, Sant ini Antonio, Sba-
raglini, Scagliotti, Scarabello, Serrati , Sgob-
bo, Sighieri, Smorti, Spagnoli, Storchi, Susi, 
Targett i , Tassinari, Todeschini, Tonello, 
Treves, Trevisani, Trozzi, Turati , Vacirca, 
Vallone, Velia, Vigna, Volpi, Zanardi , Zanzi, 
Zibordi, Fa rmi e Brugnola, giurano 

Comunicazione del Governo. 
P E E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 

l 'onorevole presidente del Consiglio. 
NITTI , 'presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell'interno. Mi onoro di 
comunicare alla Camera che Sua Maestà il 
Ee con decreto del 24 dello scorso mese ha 
accet ta to le dimissioni dalla carica di mi-
nistro per l 'assistenza militare e per le pen-
sioni di guerra presenta te dall 'onorevole 
Ugo Da Como, da quella di sottosegretario 
di Sta to dello stesso Ministero presenta te 
dall 'onorevole Marco Di Saluzzo, da quella 
di sottosegretario di Sta to per,, le colonie 
presentatè dall 'onorevole Alberto Theodoli, 
già deputa t i al Par lamento . 

Con successivi decreti del 25 e 26 dello 
stesso mese ha accet ta to le dimissioni dalla 
carica di ministro degli affari esteri rasse-
gnate dall 'onorevole senatore Tommaso Tit-
toni, ministro di Stato, ed ha nominato alla 
carica medesima l 'onorevole professore Vit-
torio Scialoja, senatore del Eegno. 

Con decreto del 24 dello scorso mese ha 
nominato sottosegretario di Sta to per le 
Antichi tà e Belle Art i l 'onorevole Pompeo 
Molmenti, senatore del Eegno. 

Infine, con decreto del 26 dello scorso 
novembre i servizi dell 'Assistenza militare 
e delle Pensioni di guerra con le relative 
at tr ibuzioni sono passat i alle dipendenze 
del Ministero del tesoro. 

Votazione per la nomina del Presidente. 
P E E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la votazione per la nomina del Pres idente 
della Camera. 

Procediamo alla votazione. 
Si faccia la chiama. 
BIGNAMI, segretario, fa la chiama. 

Hanno preso parte alla votazione: 
Abbo — Abisso — Agnesi — Agnini — 

Agostini — Agostinoni — Albanese — Al-
bertelli — Alice — Amato — Amendola — 
Amici — Angioni — Anile — Argentieri — 
Arnoni — Arrigoni. 

Baccelli — Bacci Felice — Bacci Gio-
vanni — Bacigalupi — Baglioni Silvestro 
— Baldassarre — Baldini — Balsano — 
Banderal i — Baracco — B a r a t t a — Bar-
bato — Barberis — Barrese — Basile — 
Basso — Baviera — Bazoli — Beghi — Bel-
lagarda. — Bellelli Ar tu ro—Bel lon i — Bel-
lott i Pietro — Belot t i Bortolo — Bel t rami 
— Benedet t i — Beneduce Albe r to—Bene-
duce Giuseppe 1— Benelli — Bentini Genu-
zio — Berardelli — Bertini Giovanni — Be-
re t t a — Bergamo — Besana — Bet t i — 
Bevione — Bianchi Carlo — Bianchi Giu-
seppe — Bianchi dot t . Giuseppe — Bianchi 
Umberto — Bianchi Vincenzo — Bignami 
— Binot t i — Bisogni — Bissolati — Boc-
cieri — Bocconi — Boggiano — Bombacci 
— Bonardi — Bonato — Boncompagni-
Ludovisi — Bondi — Bonomi Ivanoe — 
Bonomi Paolo — Bosco — Bosi — Bran-
coli — Brezzi — Brunelli — Brunial t i — 
Brusasca — Bubbio — Bucco — Buffoni — 
Buggino — Buonocore. 

Cagnoni — Calò — Camera Giovanni — 
Camera Salvatore — Camerin i—Cameroni 
— Caminiti — Campanini — Campi — Can-
cellieri — Capasso — Capocchi —Caporal i 
— Cappa — Cappelleri — Cappellotto — 
Carazzolo — Carboni-Boj — Carboni Vin-
cenzo — Carnazza — Caroti Carusi — 
Casalini — Casaretto — Cascino — Caser-
tano — Caso — Casoii — Castellino — Cat-

' t ini — Caval le ra—Caval l i — Cavazzoni — 
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Cazzamalli — Celli — Cerabona — Cerme-
nat i — Cerpelli — Chianese — Chiesa — 
Chimienti — Chiossi —- Ciappi — Cieco-
lungo — Cieeotti Scozzese — Cicogna — 
Cingolani — Ciocchi — Ciriani — Ciuffelli 
— Cocco-Ortu — Cocuzza — Colella— Colo-, 
simo — Colonna di Cesarò — Congiu — 
Conti — Corazzin — Corradini — Corsi — 
Cosattini — Costa — Crispolti — Cuomo — 
Curti — Cutrufelli. 

D'Alessio Francesco — D'Aragona — 
D'Ayala — De Andreis — De Benedictis — 
De Capitani — De Caro — De Cristofaro — 
De Felice-Giufìrida — Degni — Del Bello 
— Dell 'Abate —Del la Seta — Dello Sbarba 
— De Martino — De Michele Giuseppe — 
De Michelis Paolo — De Nava — De Ni-
cola — De Ruggieri — De Vito Rober to — 
Di Faus to — Di Francia — Di Giovanni 
Edoardo — Di Marzo — Di Pie t ra — Di 
Salvo — Donat i Pio — Donat i Guido — 
Drago — Dugoni. 

Evoli. 
F a c t a — Falbo — Falcioni — F a n t o n i 

— F a r a n d a — Far ina Matt ia — Farioli — 
Favia — Federzoni — Fera — Fer ra r i En-
rico — Ferrar is Eusebio — Fiamingo — Fi-
lesi — Filippini — Fino —- Finocchiaro-
Aprile Andrea — Finocchiaro-Aprile E m a -
nuele — F o n t a n a — Fera — Franceschi — 
Frola Francesco — Fronda — Front in i — 
Frova .Ottavio — Fulci. 

Galeno— Galla — Gallani— Gallavresi 
— Gallenga —Gi-aribotti — Garosi — Ga-
sparot to — Gay — Gentile — Ghezzi — 
Ghirlandi — Giaracà — Gravazzi — Gioia 
— Giolitti — Girardi — Giuffrida Vincenzo 
— Grandi Achille — Grandi Ferd inando — 
Grassi — Graziadei — Grilli — Grimaldi 
— Gronchi — Grossi Leonello —• Guac-
cero — Guarient i — Guarino — Guglielmi. 

Impro ta . 
Janfol la — Jannel l i — Janni . 
Labriola — La L o g g i a — L a n z a Di Tra-

bia — Lanzara — La Pegna — Lazzari — 
Lembo — Lissia — Lollini — Lombardi Gio-
vanni — Lombardi Nicola — Lombardo 
Paolo — Lo Monte — Longinott i — Lo-
pardi — Lo Piano — Lo Prest i — Luciani 
—• Ludovici — Luzzat t i Luigi — Luzzat to 
Arturo. 

Macaggi — Maestri — Maffì. — Maiolo — 
Malatesta — Mancini — Manes —Marab in i 
— Marangoni — Marchioro — Marciano — 
Marconcini — Marcora — Marescalchi — 
Marino — Marracino — Martini —Mart i re 
— Marzi — Mascagni — Masciantonio — 

Mastino — Mat teo t t i — Mauri Angelo — 
Mauro Clemente — Mauro Tommaso — 
Maury — Mazzarella — Mazzolani —Maz-
zoni — Mecheri — Meda — Mendaja — Mè-
rizzi — Merlin — Merloni — Meschiari — 
Mezzanotte — Micheli — Miceli-Picardi — 
Milani Fulvio — Miliani G. Bat t i s ta — Mo-
digliani. Giuseppe — Momigliano Riccardo 
— Monici — Montemart in i — Montini — 
Morgari — Morini — Morisani — Murari — 
Murgia — Murialdi — Musatt i . 

Nava — Negrett i — Niccolai — Nit t i — 
Nunziante . 

Olivetti — Orano. 
Pacchi — Padul l i — Pagella — Palla-

strelli — Pancamo — PanebianCo — Pan-
tano — Paolino — Paparo — Para to re — 
Pascale — Pasqualino-Vassallo — P a v a n 
— Peano — Pecoraro Lombardo —Pennis i 
— Perrone — Pescett i — Pestalozza — Pez-
zullo — Philipson — Piccoli — Piemonte 
— Pie t raval le — Pietr iboni — Pignatar i — 
Pi la t i — P i ro l in i—Pis to j a — P i v a — P o g g i 
— Porzio — Prampolini . 

Quaglino — Quarant ini . 
Rabezzana — Radi — Raineri — Ramel-

la — Reale — Recalcati — Reina — Renda 
— Riba — Riboldi — Riccio —Rindone—• 
Roberto — Rocco— Rodino — Rondani — 
Rosadi G iovann i—Rosa t i Mariano— Ros-
si Cesare — Rossi Francesco — Rossi Lui-
gi — Rossini — Rubilli — Ruini — Russo. 

Salandra - - Salvadori Guido — Salva-
tori Luigi — Salvemini — Sandrini — San-
droni — Sandulli — Sanjus t — Sanna — 
Santin Giusto — Santini Antonio — Sarroc-
chi — Sat ta-Branca — Sbaraglini — Sca-
gliotti — Scarabello — Schiavon — Scia-
labba — Scialoja — Scotti — Serrat i — 
Sgobbo — Siciliani — Sifola — Sighieri — 
Signorini — Sipari — Sit ta — Smorti —So-
leri —Spagnol i , — Spetrino — Squit t i — 
Storchi — Stucchi-Prinet t i . 

Tamborino — Tangorra — Target t i — 
Tassinari — Tedesco E t to re — Tedesco 
Francesco — Tescione — T o n o — Todeschi-
ni — Tofani — Tonello —Tone t t i — Torre 
— Tosti — Tovini — Trent in — Treves — 
Trevisani — Trozzi —Tupini — T u r a n o — 
Turat i . 

Ursi. 
Vacca — Vacirca — Vallone — Vassallo 

Ernes to — Vecchio Verderame — Vendit t i 
— Venisti —• Vigna — Visocchi — Volpi. 

Zaccone — Zanardi — Zanzi — Zegretti 
— Zerboglio — Zibordi — Ziìeri Dal Verme 
— Zucchini. 
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P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione. 

Si proceda allo spoglio delle schede. 
(L'onorevole Presidente, assistito dai se-

gretari, numera e legge le schede). 
Comunico alla Camera il r isul tamento 

della votazione : 
Presenti e vo tan t i 469 
Schede nulle 4 
Maggioranza 233 

Hanno o t tenuto vot i : 
Orlando 251 
Lazzari 143 
Abbo 2 
Alessio 2 
Bel lagarda . . . . . 1 
Bombacci . . . . . 1 
Schede bianche . . . 63 

Proclamo eletto Presidente della Camera 
l 'onorevole Orlando. (Viv i applausi). 

\ 

Votazione per la nomina di quattro vice-pre-
sidenti, otto segretari e due questori della 
Camera. 
P R E S I D E N T E . Ora l ' o rd ine del giorno 

reca la votazione segreta per la nomina di 
qua t t ro vice-presidenti , ot to segretari e 
due questori della Camera. 

Avver to gli onorevoli depu ta t i che, a 
te rmine del regolamento, debbono votare 
soltanto per due vice-presidenti , qua t t ro 
segretari e un questore. 

Pr ima di procedere alla votazione si fa rà 
il sorteggio delle Commissioni di scrutinio. 
Prego gli onorevoli, colleghi, che saran-
no sorteggiati, di non al lontanarsi dal-
l 'Aula perchè, finita la votazione, si pro-
cederà immedia tamente agli scrutini. 

{Segue il sorteggio). 
Le Commissioni di scrutinio risultano 

così composte : , 
Per la, nomina dei vice-presidenti , gli 

onorevoli Zibordi, Agnini, Caminiti, Carusi, 
Garosi, Ghislandi, Pennisi, De Nicola, Lu-
dovici, Giaracà, Argentieri e Filippini. 

Per la nomina degli otto segretari : Sca-
glietta Tangorra , Caporali, Camera Gio-
vanni , Beneduce Giuseppe, Tosti, Bondi, 
Bocconi Paolo, Mazzolani, Salvadori Guido, 
Tassinari e Bonato. 

Per la nomina dei due questori : Drago, 
Tedesco Et tore , Tortorici, Maestri, Bom-

bacci, Signorini, Bellelli, Panebianco, Ze-
grett i , Banderali , Campanini e Merloni. 

Procediamo alla votazione. 
Si faccia la chiama. 
BIGNAMI, segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione: 
Abisso — Agnesi — Albanese — Alber-

telli — Alice — Amato — Amendola — 
Amici — Angioni — Anile — Arnoni — Ar-
rigoni. 

Baccelli — Bacci Eelice — Baglioni Sil-
vestro — Baldassarre — Balsano — Ban-
derali — Baracco — B a r a t t a — Barrese — 
Basile — Baviera — Belot t i Bortolo — Be-
nedet t i — Beneduce Alberto — Beneduce 
Giuseppe — Benelli — Belardel l i — Bertini 
Giovanni — Beret ta — Bertolino — Ber-
tone — Besana — Bevione — Bianchi Carlo 
— Bianchi Vincenzo — Bignami — Bisso-
lati — Boccieri — Boggiano — Bonardi — 
Boncompagni-Ludovis i — Bondi — Bonomi 
Ivanoe — Bonomi Paolo — Bosco — Bran-
coli — Brezzi — Brunial t i — Brusasca — 
Bubbio — Buonoeore. 

Calò — Camera Giovanni — Camera Sal-
va tore — Camerini — Cameroni — Cami-
niti — Campanini — Cancellieri — Capo-
rali — Cappa — Cappelleri — Cappellotto 
— Carboni -Boj—Carboni Vincenzo — Car-
nazza — Carusi — Casaret to — Caccino — 
Casertano — Caso — Casoli — Castellino — 
Catt ini — Cavalli — Cavazzoni — Celesia 
— Celli — Cerabona — Cermenati — Cer-
pelli — Chianese — Chiesa — Chimienti — 
Ciappi — Ciccolungo — Cicogna — Cingo-
lani — Ciocchi — Cirincione — Ciuffelli — 
Cocco-Ortu — Cocuzza — Colella — Colo-
simo — Colonna di Cesarò —- Congiu —• 
C o n t i — Corazzin — Coris — Corradini — 
C'osta — Crispotti — Cuomo — Curti — 
Cutrufrelli . 

D'Alessio Eranceseo — D'Ayalà — De 
Anureis — De Benedictis — De Capitani — 
De Caro — De Cristofaro — De Felice-Giuf-
f r ida — Degni — Dell 'Abate — Dello Sbarba 
— De Martino — De Michele Giuseppe — 
De Nava — De Nicola — De Buggieri — 
De Vito Rober to — Di Faus to — Di Fran-
cia — Di Giovanni Edoardo — Di Marzo 
— Di Pie t ra — Di Salvo — Donat i Guido 
— Drago. 

Evoli . 
Fac ta — Falbo — Falcioni — Fan ton i 

— Fa randa — Far ina Matt ia — Favia — 
Federzoni — Fera — Fiamingo —Filesi — 
Fino — Finocchiaro-Aprile Andrea — Finoc-
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chiaro-Apri le Emanuele — Fontana — 
Fronda — F r o v a Ottavio — Fnlci. 

Galla — Gallenga — Gasparotto — Gen-
tile — Ghislandi — Giaraeà — Giavazzi — 
Gioia — Giolitti — Girardi — Giuffrida 
Vincenzo — Grandi Achille — Grassi — 
Grimaldi — Gronchi — Guaccero — Gua-
rienti — Guarino — Guglielmi. V 

Improta. 
Janfolla — Jannelli — Janni. 
L a Loggia — Lanza Di Trabia — Lan-

zara — L a Pegna — Lembo — Lissia — 
Lombardi Giovanni — Lombardi Nicola — 
Lo Monte — Longinott i — Lo Piano' — 
L o Presti — Luciani — Ludovic i — Luz-
zatt i Luigi — Luzzat to Arturo. 

Macaggi — Mancini — Manes — Mar-
ciano — Marconcini — Marcora — Mare-
scalchi — Marino — Marracino — Martini 
— Martire — Masciantonio — Mastino — 
Mauri Angelo — Mauro Clemente — Mauro 
Tommaso — Maury — Mazzarella — Maz-
zolani — Mecheri — Meda — Mendaja — 
Merizzi — Merlin — Meschiari — Mezza-
notte — Micheli — Miceli-Picardi — Mi-
lani Fulv io — Miliani G. Batt is ta — Mon-
tini — Morisani — Murgia — Murialdi. 

N a v a — Negretti — Nitt i — Nunziante. 
Olivett i — Orano. 
Padull i — Pallastrell i — Pancamo — 

P a n t a n o — Paparo — Pascale — Pasqua-
lino Vassallo — Peano — Pecoraro Lom-
bardo — Pennisi — Perrone — Pestalozza 
— Pezzullo — Pietraval le — Piétriboni — 
Pignatari — P i v a — P o g g i — P o r z i o — Preda. 

Baineri — .Reale — Eenda — Eiccio —• 
Eindone — Eocco — Eodinò — Eosadi 
Giovanni — Eosat i Mariano — Eossi Cesare 
— Eossi Luigi — Eossini — Eubil l i — Euini 
— Eusso. 

Salandra — Salvadori Guido — Sandrini 
— S a n d r o n i — Sandulli — Sanjust — Sanna 
— Sarrocchi — S a t t a - B r a n c a — Schiavon 
— Scialabba — Scialoja — Scotti — Sgobbo 
— Siciliani — Sifola — Sighieri — Signo-
rini — Sipari — Sitta — S o l e r i — Spetrino 
— Squitti — Stucchi-Prinett i . 

Tamborino — Tangorra .— Tedesco Et-
tore — Tedesco Francesco — Tescione — 
Tono — Tofani — Tonetti — Tosti — Tren-
tin — Tupini — Turano. 

Ursi. 
Vacca — Vallone — Vassallo Ernesto — 

Vecchio Verderame — Venditt i — Visocchi. 
Zaccone — Zegretti — Zerboglio — Zibor-

d i — Zileri Dal Verme — ' Z i t o — Zucchini. 
P B E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione. 

Si procederà ora allo spoglio delle schede. 

Sui lavori parlamentari. 

M O D I G L I A N I . Domando di parlare, 
P B E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
M O D I G L I A N I . Onorevole Presidente, 

lo scrutinio deve essere fat to senza indu-
gio, dice il regolamento, ma tutt i i regola-
menti di questo mondo devono essere in-
terpretat i curro grano salis. 

Ora, se i trentasei deputati sorteggiati 
per lo scrutinio, senza uscire immediata-
mente dal l 'Aula, differissero lo scrutinio 
solo per il tempo necessario per poter assi-
stere ad una qualsiasi discussione, che si 
potrebbe impegnare, il mondo non casche-
rebbe. D'a l tra parte, la discussione che 
sta per avvenire, e della quale sono già in-
formati i colleghi, ha tale carattere di ur^ 
genza, che davvero non dovrebbe esserne 
ostacolato l'inizio da una vana formalità 
di regolamento. 

Preghiamo quindi l 'onorevole Presidente 
ed il Governo di consentire che la discus-
sione si inizi subito, prima che si addivenga 
allo scrutinio. 

P B E S I D E N T E . Onorevole Modigliani, 
se non si vuol fare lo scrutinio ne l l 'Aula 
bisognerà che, trentasei scrutatori escano im-
mediatamente per riunirsi in altro locale, e 
non assistano a quella qualsiasi discussione, 
che potrebbe aver luogo. 

M O D I G L I A N I . Però giova non ritar-
dare tale discussione, onorevole Presidente ! 

P B E S I D E N T E . Le osservo, onorevole 
Modigliani, che non si tratterebbe di un 
grave indugio. 

M A U B I . Domando di parlare. 
P B E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
M A U B I . Mi si consenta far rilevare che 

la dizione dell 'articolo 6 autorizza la inter-
pretazione dell 'onorevole Modigliani, per-
chè fa distinzione fra lo spoglio delle schede 
per la nomina del Presidente e quello per 
la elezione delle altre cariche dell 'ufficio. 

L 'art icolo 6 dice : « Lo spoglio delle 
schede per la nomina del Presidente si fa 
in seduta pubblica. Lo spoglio delle schede 
per gli altri uffici si fa senza indugio da 
dodici scrutatori, estratt i a sorte ». 

È chiaro che si son voluti distinguere 1 
due cas i ; si esige lo spoglio in seduta pub-
blica per la nomina dèi Presidente, ma non 
lo si esige per gli altri uffici. 

La proposta dell 'onorevole Modigliani 
j può quindi essere accolta secondo lo spirito 
I della-disposizione dello stesso regolamento. 
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P R E S I D E N T E . Non essendovi opposi-
zioni, rimane allora stabilito che gli scru-
tini avranno luogo senza indugio fuori del-
l'Aula. 

Sui disordini avvenuti in Roma. 

P R E S I D È N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Bentini. 

Ne ha facoltà. 
B E N T I N I . Onorevoli colleghi, ho chiesto 

di parlare non per svolgere una interroga-
zione, ma semplicemente per fare una co-
municazione. 

Nella giornata di ieri e durante la notte 
sono accaduti fatti, sui quali richiamo il 
vostro sentimento di responsabilità. Non 
ripeto la cronaca dei fatti, perchè è nota 
alla maggior parte di voi, e perchè qual-
cuno di voi li ha presenziati; dico che non 
si potranno mai deplorare abbastanza. 

Nostri colleghi, nostri compagni caris-
simi sono stati maltrattati, offesi, financo 
feriti da ufficiali, da carabinieri, da agenti 
della pubblica forza. 

Ho detto che non intendo di perdere il 
mio tempo, soprattutto di far perdere a voi 
il vostro tempo, rifacendo la cronaca dei 
fatti; ma gli episodi principali e più sa-
lienti, è necessario che, in breve, li ricordi 
alla Camera. 

L'onorevole Paolino è stato aggredito e 
percosso da una turba di dimostranti. 

A capo di costoro vi era un ufficiale 
dei bersaglieri, il cui nome è noto. Si pre-
tendeva con questa violenza di far emettere 
al nostro compagno un grido, che egli si è 
rifiutato di emettere. E ha fatto benissimo, 
(Applausi all'estrema sinistra)., perchè quel 
grido, in quel momento, ed in quelle con-
dizioni, era una mortificazione molto peg-
giore della violenza fisica alla quale veniva 
sottoposto da quei forsennati. (Vivissime 
approvazioni all' estrema sinistra). 

Il caso di un altro collega, nostro com-
pagno, è ancora più grave. L'onorevole Mu-
rari è stato atterrato, preso per la gola, 
tenuto fermo; per la stessa ragione, da un 
ufficiale. Una medaglia al valore e sei fe-
rite riportate "in guerra non hanno impe-
dito che l'onorevole Murari fosse incalzato 
per le vie di Roma al grido di imboscato 
e di traditore della Patria (Commenti animati 
alVestrema sinistra), forse da coloro, che 
hanno detto la parola guerra, ma che su 
quella parola non hanno collocato, non 
dico la vita, ma nemmeno il più piccolo ri-
schio, il più piccolo sacrificio. (Applausi vi-
vissimi all'estrema sinistra). 

Durante la notte gli onorevoli Velia, 
Della Seta, Barberis, Romita, Serrati, sono 
stati travolti da una carica eseguita contro 
un gruppo di socialisti, che rincasava tran-
quillamente, indifferentemente. L'onorevole 
Romita nella caduta, ha riportata una le-
sione che l'obbligherà per parecchi gior-
ni a letto. Credo di interpretare il senti-
mento di tutti mandando al nostro collega 
un saluto e l'augurio di pronta guarigione. 
(Vivissime approvazioni, applausi all'estre-
ma sinistra). Non ha valso a questi nostri 
colleghi di protestare la loro qualifica; per-
chè la qualifica di deputato era cagione di 
violenze maggiori. (Commenti animati al-
l'estrema sinistra). 

Sono accaduti altri episodi, dei quali 
s ono stati vittime deputati operai: l'onore-
vole Abbo e l'onorevole Bellagarda. 

A B B O . Mi hanno gettato a terra e cal-
pestato !. 

B E N T I N I . Ma noi non protestiamo per 
noi; noi protestiamo per tutti i cittadini 
vitt ime delle stesse violenze che noi ab-
biamo subite. (Vivissime approvazioni all'e-
strema sinistra). 

Noi non protestiamo perchè la violenza 
questa volta colpisce i deputati; noi prote-
stiamo contro il mal costume della polizia 
italiana, che non sa mai disgiungere la vio-
lenza dall'esercizio delle sue funzioni. (Ap-
plausi all'estrema sinistra). 

E noi assolviamo al nostro dovere, de-
nunziando dalla tribuna parlamentare que-
sti fatti, e attendiamo che il Governo fac-
cia il suo dovere. 

Non risponda il Governo che esso se-
para la sua responsabilità da quella dei 
funzionari violenti e faziosi. C'è la respon-
sabilità retrospettiva, che è peggiore della 
responsabilità vera e propria, ed è quella 
di chi, sapendo e conoscendo i fatti, non 
li punisce, non prende provvedimenti im-
mediati ed energici, perchè la immunità 
di oggi /incoraggia l'arbitrio e il delitto di 
domani. (Approvazioni all' estrema sinistra). 

Una parola anche intendo di rivolgere 
in questo momento al ministro della guerra. 
Dica il ministro della guerra se approva 
che degli ufficiali indivisa si mescolino nei 
tumulti e capeggino la parte più violenta 
dei tumultuanti, e facciano pesare nelle 
competizioni il grado e l'autorità che non 
hanno avuto per questo scopo. (Applausi 
all'estrema sinistra). 

È inutile gridare alla indisciplina e alla 
sedizione, quando si incoraggiano i senti-
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menti che producono l ' indisciplina e la se-
dizione. 

N o i siamo tranquill i e imperterriti: ma 
protestiamo anche per noi, onorevoli col-
leghi. Anche per noi dobbiamo dire una 
parola, inquantochè il deputato, di qual-
siasi parte della Camera, deve avere piena 
ed intera la libertà, la dignità delle sue fun-
zioni. (Applausi a sinistra e al centro). 

I l deputato risponde di quello che fa 
e di quello che dice alla sua coscienza, agli 
elettori, al paese: non risponde a coloro 
che lo attendono in agguato per aggredirlo. 
(Approvazioni a sinistra). 

Noi siamo tranquilli , sereni, i l luminati 
da tut to il chiarore del nostro pensiero e 
della nostra coscienza. Non è con questi 
miserabili incidenti che si può infirmare la 
grandezza della nostra vittoria. Centocin-
quantasei eletti, tre milioni di elettori non" 
possono esser, gettati nel nulla. (Applausi 
vivissimi e prolungati alVestrema sinistra). 

Noi v i invitiamo da qui, onorevoli col-
leghi, a mandare un saluto al proletariato 
romano, che, rompendo la tradizione del 
suo assenteismo e trovando un'anima nuova, 
l 'anima socialista, ha voluto darci, incro-
ciando le braccia in questo giorno, la prova 
della sua squisita sensibilità, e di dirgli che 
sentiamo ora più che mai l 'altezza della 
nostra missione, la grandezza della causa 
per la quale soltanto siamo, qui e fuori di 
qui, suoi rappresentanti. (Applausi vivis-
simi e prolungati all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole D ' A r a g o n a . Ne ha facoltà. 

D ' A R A G O N A . Onorevoli colleghi, per-
mettete che al l 'a lata parola del collega 
Bentini si aggiunga la modesta parola' di 
un organizzatore operaio. Parlo non sol-
tanto in nome del gruppo socialista, al quale 

. appartengo, ma anche in quanto sono il 
segretario generale della Confederazione del 
lavoro. (Applausi all' estrema sinistra). 

I fa t t i che sono avvenut i ieri non po-
tevano lasciare insensibile il proletariato 
romano e quello di tut ta Ital ia. (Appro-
vazioni all' estrema sinistra). 

Non ho i mezzi, che ha | il Governo, 
per sapere che cosa sia a v v e n u t o oggi in 
tutte le città d 'I tal ia ; ma sono sicuro di 
non essere lontano dal vero af fermando che 
l'eco dei fatt i avvenuti in Roma si sarà av-
vertita anche in molte altre città. 

Se colleghiamo i fa t t i di Fiume a tutt i 
gli episodi della nostra v i ta politica di 
questo ultimo periodo, abbiamo l'impres-
sione che il Governo effett ivamente non 

possegga più la direzione della v i ta del 
Paese; perchè non è possibile che un Go-
verno, il quale sia nella piena efficacia dei 
suoi mezzi, consenta che avvengano fat t i co-
me quelli che sono avvenuti , e che tendono 
a valorizzare nel nostro Paese il militarismo 
in danno dei poteri civili. (Rumori al centro 
— Apostrofi dall'estrema sinistra verso il 
centra). 

Mi auguro che ciò effett ivamente non 
sia ; ma è necessario che il Governo dia la 
dimostrazione tangibile di tenere in mano 
la funzione direttiva del Paese, e che l'e-
sercito dipende dai governanti e non dagli ir-
responsabili. (Applausi air estrema sinistra). 

È necessario che il Governo dia la di-
mostrazione positiva che l 'autorità di pub-
blica sicurezza non è arbitra di fare quel 
che vuole, ma dipende dagli ordini del Go-
verno; perchè altrimenti avremo il diritto 
di ritenere che tutta l 'opera, che vanno 
svolgendo i questurini d 'Ital ia, supera la 
responsabilità del potere che è al disopra 
di loro. (Approvazioni all'estrema sinistra) 

Se è v§ro che siete in possesso delle fun-
zioni dello Stato, fate che queste funzioni 
non vadano contro la libertà del cittadino. 
Se poi questo possesso non avete, allora 
abbiamo ragione di affermare esser meglio 
lasciare che il proletariato, che vuol mar-
ciare verso la propria indipendenza, che 
vuole affermare il proprio diritto all'esisten-
za, che vuol governare se stesso, abbia il 
posto che occupate per poter esercitare il 
potere e dimostrare la sua capacità. (Com-
menti al centro). 

Abbiamo visto ufficiali capeggiare le di-
mostrazioni; e diciamo: badate al pericolo, 
perchè il giorno, in cui i soldati si accorge-
ranno che consentite ai loro ufficiali di 
poter fare della politica sfruttando la divisa 
che vestono, diranno: perchè anche noi non 
possiamo fare lo stesso? (Applausi all' estrema 
sinistra). 

B a d a t e a questo pericolo immenso, alla 
ribellione dei soldati verso gli ufficiali ; voi 
sarete allora fuori di quell 'organismo, che 
dovreste avere saldo e forte, preparando 
così quella rivoluzione che tanto temete. 

Oggi vi risponde il proletariato di Ro-
ma; ma se non cambiate sistema, tutto il 
proletariato d 'I ta l ia sorgerà in piedi. Noi 
metteremo in azione le nostre organizza-
zioni, le nostre Camere del lavoro, le no-
stre cinquanta federazioni nazionali, il no-
stro milione e trecentomila soci ; perchè 
effett ivamente con questo sistema di la-
sciare i militari irresponsabili padroni della 
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piazza a danno degli nomini, che rappre-
sentano il nostro partito, uscito ora da 
nna battagl ia vittoriosa, non potremo ri-
manere nelle forme legali, e per difendere 
le nostre libertà saremo obbligati , nostro 
malgrado, a ricorrere alle forme illegali. 
(Applausi all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. (Segni di atten-
zione). È soltanto per un cortese riguardo 
che desidero usare ai colleglli onorevoli Ben-
tini e D 'Aragona che, in opposizione al re-
golamento, ma con l 'autorizzazione del Pre-
sidente e della Camera, r ispondo immedia-
tamente in forma inusitata. 

Invoco però dalla Camera l 'assicurazione 
che questo non costituisca precedente, per-
chè il regolamento è garanzia per tutti , per 
le maggioranze e per le minoranze. Intendo 
così rispondere anche a due interrogazioni, 
che sono state presentate sull 'argomento 
dagli onorevoli Dugoni e Della Seta. 

Ho raccolto poco fa una interruzione : 
«metodi nitt iani». Ma voi dovete ricono-
scere che io ho rispettato sempre le li-
bertà pubbliche e che le elezioni si sono 
fat te in Italia senza una sola v i t t ima con 
una grande imparzialità da parte del Go-
verno. 

Voci all'estrema sinistra, Non è vero ! 
(Rumori — Interruzioni). 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Se gli onorevoli 
colleghi socialisti mi concedono di parlare, 
parlerò. Ne domando loro facoltà. (Siride). 

Dobbiamo stare a lungo insieme : non 
v 'è ragione di inasprirci al primo mo-
mento. Siete liberissimi di esercitare la 
vostra azione comè credete, ma invoco da 
voi che si incominci a discutere, poiché se 
non si può discutere, la v i ta diventa diffi-
cile per noi ed anche per voi, 

Siete venuti qui - poiché altrimenti 
non ci sareste venuti - con l ' idea di eser-
citare un'azione politica ; orbene, lasciateci 
discutere. (Interruzioni all' estrema sinistra 
— Rumori — Proteste sugli altri banchi •— 
Commenti). 

Non da un partito di democrazia, quale 
esso sia, debbo temere violenze. Discutiamo 
dunque. 

Che cosa siete venuti a chiedere? Preci-
siamo la situazione e lasciamo da parte le 
visioni apocalitt iche del domani, le future 
complicazioni, i sogni di distruzione e di 

ricostruzione. Voi siete pieni di una fede,, 
noi di un'altra: vedremo chi avrà ragione. 

Ieri sono avvenut i alcuni fa t t i che voi 
ed io deploriamo. Voi avete asserito che 
all 'uscita dal palazzo di Montecitorio si è 
mancato di riguardo ad alcuni deputati . . . 
(Interruzioni all'estrema sinistra) ...e che vi 
sono state scene di violenza personale, 
provocate da alcuni borghesi con l'inter-
vento di qualche ufficiale, contro gli ono-
revoli Paolino e Murari. 

Deploro vivissimamente che ciò sia av-
venuto, e indagherò chi sieno i responsa-
bili. Se voi li conoscete denunciatemeli. (In-
terruzioni all' estrema sinistra). 

L a denuncia in questi casi è dovere di 
tu t t i ! Togliamo le parole convenzionali : 
quando vi è alcunché di illecito, si deve 
denunciare. 

Cercherò i responsabili di questi fa t t i 
con tutta la buona volontà e riescirò a tro-
varli, perchè, a parte i miei principi, che 
sono contro ogni sopraffazione, ho interesse 
che non avvengano violenze. L ' interesse 
di difensore dello Stato e della forma at-
tuale di società in cui credo e nella cui 
saldezza ho sicura fede, mi obbliga ad 
essere contrario a' qualsiasi forma di so-
praffazione e di violenza. 

Deploro dunque quanto è avvenuto , e 
lo deploro sopratutto nei riguardi di un 
uomo come il collega onorevole Murari. È 
veramente indegno che verso una persona 
che ha avuto cinque o sei ferite di guerra, 
e porta il distintivo del valore, dei mise-
rabili sieno scesi alla volgarità di lanciare 
un insulto inverecondo. (Applausi). . 

Quanto agli ufficiali, nulla di- preciso 
può essere detto, perchè possono verificarsi 
e si sono vericat i forse molti equivoci. V i 
sono per le vie molti ufficiali in divisa che 
disgraziatamente non sono più militari e 
qualcuno anche non è mai stato; e vi è un 
abuso di titoli e di funzioni che cerco di re-
primere, perchè si sono- improvvisat i eroi, 
sopratutto tra persone di tavol ino e di bu-
rocrazia, che hanno meno partecipato alla 
guerra. (Benissimo!) 

Ora chi ha veramente combattuto la 
guerra, e ne ha inteso tut te le sofferenze, 
chi se stesso o i suoi figli serenamente ed 
onestamente ha dato alla patria, non tra-
scorre mai ad alcuna forma di vilipendio, 
o di intransigenza; e quindi, se v i sono per-
sone che usano vilipendio o intransigenza, 
sono sempre disposto a credere che poco 
si siano sacrificate per la Patria. (Bravo!) 
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Deploro dunque ogni forma di violenza; 
ma prego anche voi, onorevoli colleglli, di 
portare da parte vostra una parola di se-
renità. Onorevoli deputati socialisti, gran-
de è la vostra responsabilità in quest'ora. 
Voi potete essere una grande forza di rin-
novazione sociale; voi potete a questo no-
stro vecchio grande paese, rendere note-
voli servigi (Commenti — Interruzioni)-, vo i 
potete, misurando tut ta la vostra respon-
sabilità, fare opera anche verso di noi in-
citatrice e innovatrice ; ma potete anche, 
se non sentite il peso della vostra enorme 
responsabilità, compiere opera di dissolu-
zione. 

Ora, se la mia parola ha presso di voi 
una qualunque azione (perchè conosco la 
diffidenza con la quale voi siete venuti, e 
con la quale ci incontriamo in quest'Aula), 
se la mia parola non di capo di Governo, 
ma di uomo di buona fede, può ancora per-
suadervi, v i prego di aiutarci in quest'o-
pera contro il comune pericolo. Da parte 
mia vi devo dire che nessuna idea di vio-
lenza e di sopraffazione è in me, e non è 
nel Governo. 

E vengo ai fa t t i di ieri sera. Per questi 
fat t i ho ordinato immediatamente un' in-
chiesta e ho immediatamente al lontanato 
i funzionari i quali si t r o v a v a n o sul posto 
perchè siano giudicati il più rapidamente 
e il più obbiettivamente possibile. (Com-
menti — Interruzioni all'estrema sinistra). 

Etiam diabulus audiatur - dicevano i ro-
manisti : anche il diavolo deve dire le sue 
ragioni. Gli incidenti accaduti al collega 
Velia e al collega Eomita sono senza dub-
bio assai deplorevoli, ma debbo anche dire 
che vi sono tre carabinieri feriti... (Inter- • 
ruzioni all'estrema sinistra) ...e anche due 
guardie. 

Anche questa è cosa estremamente spia-
cevole e che senza dubbio spiace anche a 
voi : perchè infine i carabinieri e le guar-
die, quale che sia il loro compito, sono dei 
figliuoli del popolo. {Commenti). 

Una voce all' estrema sinistra. Ma sono 
stati colpiti anche quattro deputati ! 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Risponderò anche 
a questo. Ho appreso che si è mancato di 
riguardo a dei deputati e che sono stati 
colpiti alcuni colleghi appunto perchè de-
putati . 

Ebbene,, onorevoli colleghi, anche su 
questo bisogna essere completamente sin-
ceri. Se qualcuno dei rappresentanti del-
l 'ordine ha detto parole ingiuriose verso i 

deputati , perchè deputati , e riconoscendo 
la qualità di deputati, sarà punito, e le 
responsabilità saranno accertate. Ma anche 
su questo ripeto bisogna essere sinceri, e io 
10 devo essere verso di voi. I l deputato ha 
una funzione legislativa e nel suo ministero 
deve essere circondato dal maggiore ri-
spetto, ma appunto perciò anche il depu-
tato ha la sua responsabilità e deve, pur 
conservare il suo prestigio, quanto più è 
possibile, usare prudenza e moderazione. 
(Interruzioni — Approvazioni — Rumori). 

A nulla più io tengo che ad elevare la 
funzione nostra. ISTon vi è democrazia senza 
sviluppo delle istituzioni parlamentari , e 
quali che siano le forme che noi vogl iamo 
e quelle che alcuni di voi vagheggiano, 
senza il rispetto alle istituzioni parlamen-
tari, nessun solido progresso è possibile, e 
perciò tut to quanto diminuisca il rispetto 
dei deputat i considero come condannevole. 
E ieri la parola solenne del Sovrano volle 
affermare ancora in quest 'Aula che il Par-
lamento è il presidio delle istituzioni de-
mocratiche e che deve essere in quest'ora 
circondato dal più grande rispetto. (Com-
menti). 

Voce all'estrema sinistra. E hanno ubbi-
dito bene alla parola del Sovrano! 

IsTITTI, presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Suppongo, onore-
vole collega, che anche nelle vostre leghe 
e. società vi sia qualcuno che obbedisce 
male. (Rumori — Commenti — Interruzioni). 

Voce all' estrema sinistra. Sono gli ordini 
che avete dato ! 

®"ITTI, presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Gli ordini dati, 
onorevoli colleghi, sono stati sempre tali 
che possono essere pubblicamente esposti, 
perchè il Governo a nessuna cosa tiene 
come al rispetto delle pubbliche libertà. 
(Interruzioni). E non sarà poco merito del 
Governo di averle fat te rispettare in con-
dizioni di esasperazione di animi che non 
erano molto facilmente superabili, perchè 
se vi è eccitazione di animi da una parte, 
v i è anche dall 'altra, e il Governo deve 
mantenere la sua equanime serenità. 

Finché io modestamente rimarrò a que-
sto posto (libera la Camera di mandarmi 
via quando crede), non mi presterò a nes-
suna sopraffazione. (Approvazioni). 

Onorevoli colleghi, spero che le mie ri-
sposte v i abbiano soddisfatto. Spero più 
ancora che la mia opera vi soddisferà, e 
voi vedrete con quale serenità di criterio 
11 Governo agirà. Ma poiché l 'onorevole 
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D'Aragona lia accennato al telefono e al 
t e legrafo che sono a m i a disposizione, egli 
pensa che al t re cose siano accadute o pos-
sano accadere in I ta l ia . 

Egli dunque ha una intuizione tr is te , egli 
c rede che in torno a noi possano ' accade re 
delle cose più gravi di quelle che sono ac-
c a d u t e a Eoma . (Commenti — Interruzioni). 

Ora al l 'onorevole D 'Aragona e .ai suoi 
amic i debbo rivolgere una calda preghiera 
e cioè che ci a iut ino anche essi a po r t a re 
una nota di serenità . L ' I t a l i a è in un mo-
mento es t remamente difficile. 

Fuor i d ' I t a l i a si fa una terribile, infame, 
ingiusta e falsa campagna di denigrazione 

.contro il nostro paese. Ogni giorno sono co-
s t re t to a fa re smentire false voci di agenzie 
che annunziano moviment i che non ci sono 
mai s ta t i in I ta l ia , che preannunziano movi-
ment i che sono sicuro non vi saranno. 
L ' I t a l i a ha bisogno per la salvezza delle 
classi operaie, per la salvezza dei lavora-

" tor i , di man tene re l 'ordine. (.Interruzioni — 
Rumori). 

L' I t a l i a , nell ' interesse di t u t t o il popolo, 
nell ' interesse di t u t t e le classi lavora t r ic i 
deve ancora approvvigionars i all ' estero 
della più gran pa r t e di ciò che è necessario 
al suo consumo. (Vivi commenti — Interru-
zione del deputato Bombacci). 

Sia quindi sicuro, onorevole D'Arago-
na, poiché lei ed i suoi amici hanno cosi-
v a s t e organizzazioni come quelle che ci 
ha annunzia to , che se anche loro lavo-
re ranno nell ' interesse delle classi popola-
ri (Interruzioni — Commenti), il Governo 
m a n t e r r à la sua serenità, la sua obbiet t iv i tà , 
a difesa di quelle ist i tuzioni democrat iche 
che sono la condizione essenziale della no-
s t ra esistenza. (Applausi al centro e a destra 
— Commenti — Rumori c'apostrofi air estrema 
sinistra). 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Dugoni e 
Della Seta hanno presen ta to due interroga-
zioni sullo stesso argomento. 

Le interrogazioni sono le seguenti : 
« In ter rogo i ministr i del l ' in terno e della 

guerra, per conoscere quali provvediment i 
hanno ado t t a to a carico di ufficiali che in 
p iazza Montecitorio e vie adiacenti , du-
r a n t e le dimostrazioni avvenu te davan t i al 
Palazzo de l Pa r l amento , in occasione della 
seduta reale, hanno sconciamente provo-
cato e percosso depu ta t i socialisti ; e quali 
p rovved iment i in t enda a d o t t a r e per l 'av-
venire onde ev i ta re che ta l i provocazioni 

vengano, come saranno, raccolte dal par -
t i to socialista che non vuole subire ulte-
riori violenze. 

« D u g o n i » . 
« I sot toscr i t t i in ter rogano il p res idente 

del Consiglio, sul contegno della forza pub-
blica nei f a t t i avvenu t i in Eoma du ran t e 
il giorno e la sera del 1° dicembre, contro 
depu ta t i e c i t tadini . 

« Della Seta, Monici, Marzi, Volpi ». 
Chiedo all 'onorevole pres idente del Con-

siglio se ha inteso, in via eccezionale, ri-
spondere anche a queste interrogazioni, per 
guisa che i due in te r rogan t i possano dichia-
ra re se siano sodisfa t t i della r isposta del 
Governo. 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Con t u t t e le ri-
serve, f a t t e poc 'anzi , per l ' avveni re e per 
il r i spe t to al regolamento, dichiaro che 
ho inteso r ispondere anche agli onorevoli 
Dugoni e Della Seta. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Dugoni ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to delle 
r isposte del presidente del Consiglio. 

DUGONI . Ho presenta to la mia inter-
rogazione pochi minut i dopo la notizia, 
che mi in fo rmava dell 'aggressione violènta 
subita dal collega e compagno Murari . I 
gravissimi f a t t i successivi mi obbligano di 
uscire dai r i s t re t t i l imiti del f a t t o specifico, 
per assurgere al problema generale. Me ne 
dà d i r i t to pure la r isposta, che il presidente 
del Consiglio ha da to alla domanda del-

« l 'onorevole Bent ini . L 'onorevole Ni t t i disse,^ 
consigliandoci alla calma ed alla serenità, 
che egli è disposto ad agire con t u t t e le 
forme, e con t u t t i i mezzi, di cui dispone, 
come capo del Governo, per colpire i colpe-
voli di a t t i violenti . Orbene io lo prendo 
immedia t amen te in parola , e gli dico : co-
minciate a dimostrare che le vostre non 
sono sol tanto parole, ma intenzioni che 
av ranno la loro applicazione, e lo consiglio 
a rivolgersi al suo collega di destra, il mi-
nistro della guerra, che ha ancora maggiore 
responsabil i tà . 

Se in I t a l i a si va creando una situazione 
diffìcile, • per turba t r ice , provocat r ice di a t t i 
violenti , ciò dipende sop ra t t u t t o dalla au-
torizzazione, che il ministro della guerra ha 
dato ai signori ufficiali, che cont inuamente 
guidano le dimostrazioni antisocialiste, co-
minciando da quella contro la Camera del 
lavoro di Torino e contro V Avanti ! Sono 
i signori ufficiali, che guidano od incorag-
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giano manipoli di ardi t i col coltello alla 
cintola. 

Ci fu consigliata la calma, quasi clie a 
noi si possano addebi tare a t t i di violenza. 
(Rumori,. interruzioni e commenti da molte 
parti). Se un tor to dobbiamo rimproverarci , 
è di non avere reagito - sùbito alla pr ima 
provocazione. (Approvazioni alVestrema si-
nistra). ; 

Ora bas ta ! Ogni ulteriore remissività sa-
rebbe confessione di viltà. (Benissimo !) 

Vogliamo l iberamente affermare i nostri 
principi, valerci degli s t rument i e degli 
is t i tut i della stessa borghesia per a f f re t ta re 
la t rasformazione del suo regime in nome 
del socialismo, nell ' interesse del'" proleta-
r iato, senza t rovarc i di f ronte ad elementi 
torbidi e bruta l i che ci minacciano nella 
vi ta . Se il Governo non ha au tor i tà e forza 
per impedire che i delinquenti agiscano ai 
nostri danni, ebbene, signori non meravi-
gliatevi se diciamo che è questa l 'ora in 
cui il par t i to uscirà dalle vie legali e chia-
merà a raccolta i suoi amici. 

Non è vana minaccia la nostra, non è 
la minaccia di un temporale che passa col 
vento. Voi sentite che vi è un 'a tmosfera 
psicologica diversa in I ta l ia da ^quella 
di un anno fa, quando i signori interven-
tist i non in tervenut i ci provocavano, ci 
insul tavano, ci percuotevano fuor i di que-
sta Aula. 

Ieri, codesti signori hanno t en t a to an-
cora l 'ul t ima loro impresa; ma usando vio-
lenza persino contro deputa t i , che hanno 
dato il più fulgido ed umano esempio di sa-
grificio al loro Paese, che non si difende^ 
colle vane declamazioni ret toriche o colle 
profi t tevoli speculazioni. (Applaus i all'e-
strema sinistra). 

Noi questa sera abbiamo indet to un co-, 
mizio, al quale sono invi ta t i gli scioperanti 
di Eoma. Magnifico episodio, onorevoli col-
leghi, lo sciopero generale dei lavorator i 
di Eoma, che fu proclamato a l l ' insaputa 
del Gruppo par lamentare socialista e degli 
stessi dirigenti della Camera del lavoro ! 

È sorto per generazione spontanea, come 
protes ta civile contro t u t t i coloro, che cre-
devano ancora di potere gavazzare affon-
dando .le mani nel bilancio della guerra. 
(Applausi vivissimi neWestrema sinistra). 

Orbene, questo popolo i taliano, che ha 
sofferto per qua t t ro anni t u t t i gli inenar-
rabili to rment i della t ragedia immane, che 
ha vissuto di privazioni, tormentandos i 
nel suo forzato silenzio, questo popolo, che 

ieri glorificavate per il. suo eroismo offe-
rente il pe t to al nemico sulle rive del Piave, 
ed oggi ch iamate teppa e t radi tore , questo 
popolo, che ha dato i migliori suoi figli alla 
pa t r ia per una causa che non in tendeva e 
non sentiva, questo popolo oggi è con noi, 
e contro t u t t i coloro che gli hanno imposto 
il sacrifizio. (Applaus i alV estrema sinistra), 

Noi andremo stasera al comizio, che po-
t r à essere il comizio di chiusura, ma potrebbe 
essere anchS il comizio di squilla, di appello 
all ' intero proletar ia to i taliano. 

La minaccia, se può sembrarvi tale, non 
è che un ammonimento. Ammonimento del-
l 'ora grave per le responsabili tà che t u t t i 
abbiamo ; che avete voi, signori del Go-
verno, che voi pure avete, signori della 
maggioranza, che hanno t u t t i coloro che 
siedono su quei banchi (Accenna a destra), 
sui quali siede ora una smorta pat tugl ia 
di naufraghi del fascismo che for te dello 
s ta to di guerra ci ha per qua t t ro lunghi 
anni svillaneggiato, ed ora si tacciono e 
fuggono dinnanzi alla potenza che rap-
present iamo. (Applaus i all'estrema sini-
stra). 

I l comizio di questa sera è un ammo-
nimento ! Non abbiamo alcuna intenzione, 
non è nostro interesse allargare l 'agita-
zione oltre il confine della protes ta civile: 
l 'accordo è completo su t u t t i i banchi del 
pa r t i to socialista. Ma vi diciamo anche, 
onorevole Ni t t i : voi dovete ricredervi di 
una f rase infelice che vi è sfuggita, t empo 
fa, quando avete rivolto la vostra parola 
di saluto, di augurio e quasi di incorag-
giamento, superante forse la vostra inten-
zione, ai Reali carabin ier i 

Occorre dare ai carabinieri un 'a l t ra edu-
cazione morale! Occorre che in caserma al 
carabiniere, pr ima della dimostrazione, an-
ziché infiltrargli l 'odio contro i socialisti, 
contro i lavora tor i (Applausi all'estrema si-
nistra), si dica che l 'ora è ta le e gli avveni-
ment i sono così immediat i che, se gli agenti 
dell 'ordine vanno al di là e al disopra delle 
stesse istruzioni del Governo, pot ranno non 
solo t ravolgere il Governo, che è poca cosa, 
ma le istituzioni e l 'o rd inamento economico, 
in quanto il par t i to socialista non intende 
ancora subire la violenza, nè le provoca-
zioni che gli vengono f a t t e quotidiana-
mente. 

Onorevole Ni t t i e signori del Governo, 
alle guardie, ai carabinieri, ai funzionari 
di re t t i vostri , dovete dare istruzioni pre-
cise. 
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Voi ci direte quali funzionari volete de-
stituire, perchè abbiamo bisogno di sapere 
quali sono i funzionari, contro i quali pren-
derete i vostri provvedimenti . 

Dei provvedimenti d'indole generale di-
scuteremo in seguito, perchè non devono 
essere solo un fa t to interno del vostro Mi-
nistero, ma una funzione legislativa, e in 
questo la collaborazione può essere utile, 
perchè vogliamo conoscere quali regola-
menti di disciplina stabilite, quali insegna-
menti, quali istruzioni date ai superiori 
della pubblica sicurezza, perchè la t ran-
quillità, anche fìsica, di chi manifesta le 
proprie idee, sia garant i ta e salvaguardata . 

Noi deputat i socialisti non abbiamo 
paura delle aggressioni. Immaginate ! Sono 
recidivo in materia . 

Non mi preoccupo che fuori di qui possa 
esservi un imbecille o forsennato che mi 
aggredisca o mi schiaffeggi. 

Al di là di me c'è il corpo elettorale i-
taliano, al di là di me, di noi^ vi sono tu t t i 
gli organizzati, c'è il forte e disciplinato 
esercito di un milione e 300 mila soci della 
Confederazione del lavoro, che ci segue e 
a t tende un nostro cenno. Ci sono i tre mi-
lioni di elettori che ci hanno qui inviato 
col mandato preciso di a f f re t ta le la risolu-
zione del problema sociale. C'è infine l'o-
pinione pubblica i taliana, che non tollera 
che pochi scervellati, pochi scriteriati, 
forse per difendere i loro interessi perso-
nali, forse per difendere un interesse poli-
tico condannato dalla storia, inabissato 
dall'esito elettorale, si studino di provo-
carci, per indurre le nostre masse ad un'a-
zione a cui le ritengono impreparate. Noi 
vi diciamo : Signori del Governo, tran-
quillate le nostre coscienze, la coscienza 
del proletariato italiano, il quale oggi espri-
me civilmente la sua protesta e ci offre 
la sua solidarietà con la manifestazione 
dello sciopero generale. Ma non dimenticate 
che domani agirà con ben altre forme-con-
tro tu t t i coloro che ci impediranno di con-
formare la nostra azione par lamentare 
agli impegni assunti in nome del socia-
lismo ! Ricordate ! ( Vivi applausi all'estrema 
sinistra). 

P R E S I D E N T E , Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Della Seta. 

DELLA SETA. Onorevole presidente 
del Consiglio, era mio dovere presentare, 
insieme ai miei colleghi deputat i di Eoma, 
l ' interrogazione, cui ella ha detto di corte-
semente rispondere anche in sede non perfet-
tamente legale. È mio dirit to replicare se-

condo la necessità che il caso richiede, e la, 
mia parola sarà semplice ed esplicita. 

La vostra risposta è la risposta di un 
ministro che parla parole moderne con in-
tendimenti ant iquat i . Niente di speciale, 
nessuna prontezza, manchevolezza su t u t t a 
la linea : ciò noi t roviamo nella vostra cor-
tesissima replica. 

Ora è bene tener presente che la no-
stra interrogazione è f a t t a per gli incidenti 
e contro i deputat i e contro i cittadini. 
Dei deputa t i mi sono interessato e mi in-
teresso non per le singole persone che pos-
sono essere s tate colpite, che possono es-
sere state vit t ime della brutale aggressione 
dei carabinieri e delle guardie regie, ma 
per il contenuto politico dei vari episodi. 
Si è voluto determinatamente, specificata-
mente colpire il deputato. Fu f a t t a chiara 
la qualifica e, d 'al t ro canto, può aggiun-
gersi, che ai funzionari erano ben note le 
persone. Orbene, la qualifica di deputa to 
è s ta ta una buonissima ragione, anzi la pre-
valente ragione per inveire contro di loro. 

Yi sono tre carabinieri feriti : ha ricor-
dato, con solerzia, l 'onorevole Presidente. 
Con quali armi? Non si sa. Noi uscivamo dal-
l 'Unione socialista romana. Indubbiamen-
te nessuno aveva armi. Non un bastone, 
non un ombrello, eppure uno, due, tre dei 
nostri sono stati colpiti dai poliziotti con 
un nerbo. È chiaro che i carabinieri se so-
no stati feriti sono stati feriti dai loro col-
leghi. (Interruzioni — Si ride). 

Come si può fare, non avendo strumenti 
per ferire, a ferire ? Eisolvetemi questo 
problema, scioglietemi questo enigma, e 
allora potremo cominciare a interessarci 
della sorte di codesti carabinieri. Era il 
deputato che si voleva aggredire. Si vole-
vano aggredire i deputat i socialisti, che ieri 
mat t ina hanno fa t to la loro manifestazione 
antimonarchica. Questo il vero motivo dei 
dolorosi incidenti di ieri. Può essere questa 
l 'intenzione del Governo, di questo Governo? 
Può esso sabotare - prima di n o i - i l Parla-
mento at t raverso l 'espediente di svalutare 
le persone dei deputa t i? E crede il Gover-
no che si possano così facilmente e impu-
nemente dileggiare e •colpire dei deputa t i 
socialisti? Può essere questa la vostra 
intenzione, signor Presidente, che per ve-
der salvaguardata la funzione parlamenta-
re foste, in quest 'Aula, difeso apertamente 
da un nostro compagno poco prima delle 
elezioni i 

Spiegata la ragione fondamentale della 
nostra interrogazione - nella par te che ri-
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flette l 'aggressione ai deputati socialisti -
riteniamo che l 'onorevole presidente del 
Consiglio non abbia, in proposito, dato la 
più piccola risposta. E si badi : per le no-
stre persone nessun interesse ci muove, pel 
principio sì, un grande interesse si agita e 
su questo va richiamata l 'attenzione del 
Governo. 

Ma se per l 'aggressione ai deputati un 
sottinteso consenso sembra che possa rac-
cogliersi nel deplorare l 'accaduto, per i 
semplici cittadini par quasi che le cose 
possano continuare a correre ancora nello 
«tesso modo. (Commenti). Ebbene, noi rite-
niamo proprio che non sia la cosa più na-
turale che dei cittadini siano sottratt i -
come tante volte avviene e come avvenne 
pure ieri sera - dalla folla, per trascinarli 
in qualche ufficio o stanza di questura e 
qui « passarli a tabacco » (per dirlo in 
modo francese). 

L 'uso è tale che si applica a oscuri cit-
tadini o a deputati quando ancora non 
sono ben conosciuti. Ecco, l 'onorevole Ser-
rati è un documento v ivo e parlante di 
quanto dico. Egli ieri sera fu preso, por-
tato in un ufficio di polizia vicino al Co-
losseo al punto dove avvenne l'aggressione, 
e f u percosso e sputacchiato. Lo sa l'ono-
revole rappresentante del Governo % (Segni 
di denegazione dell'onorevole presidente del 
Consiglio). 

S E R R A T I . Quando ho detto: sono il 
deputato Serrati, l 'agente mi ha dato uno 
sputo sulla faccia. (Commenti e rumori). 

D E L L A S E T A . È mai possibile che que-
sto Governo abbia un presidente del Con-
siglio che non sappia, due ore dopo, come 
si sono svolti certi avvenimenti ? Possibile 
che ci sia un Governo che di fronte ai rap-
presentanti socialisti della Nazione, non 
sappia nulla di nulla e col suo silenzio venga 
a smentire la realtà dei fatt i che qui è 
confermata non solo dall 'onorevole Serrati, 
ma anche dall 'onorevole Abbo, che, pur 
grosso e nerboruto com'è, non è riuscito a 
sottrarsi alla violenza, ed è stato calpe-
stato anche lui? Possibile che il Governo 
non sappia tutto questo ? E allora che Go-
verno sareste? Non siete certo il Governo 
di noi socialisti, ma non sareste nemmeno 
il Governo degli altri. 

C'è forse allora un Governo sopra il Go-
verno e siete voi i mancipi di un altro Go-
verno? Questo noi volevamo sapere con la 
nostra interrogazione. Ma voi, in realtà, 
nulla ci avete detto di concreto, nulla di 
accettabile, nulla di soddisfacente. 

Y o i deplorate il fatto. Ma che cosa si 
può fare di meno che deplorarlo? Vorreste 
forse plaudire al fat to e dire che ne siete 
lieti anche voi? Ve ne rendereste aperta-
mente complici. Eppure noi sappiamo che 
voi, onorevole Nitti , salendo al potere, 
avete dato prove insigni di energia, avete 
creduto per ragioni politiche di liquidare 
in brevi istanti dei prefetti e lo avete fatto 
con una eleganza, con una prontezza di spi-
rito veramente mirabili ! Ma oggi, di fronte 
ai gravi avvenimenti di cui parliamo, vi ri-
volgete al nostro gruppo (cui fate così cor-
tese e squisita accoglienza e a cui parlate 
con t a n t a deferenza) senza sapere dir nulla. 
Non avete un uomo da licenziare, non un 
uomo da punire. Ci avete detto, niente 
meno, che dopo i fat t i di ieri sera, taluni 
funzionari sono stati allontanati. Li avete 
forse mandati dal Colosseo a piazza Vitto-
rio Emanuele perchè le gesta da una piaz-
za possano rinnovarsi in un'altra piazza? 
È questo l 'al lontanamento ? Spieghiamoci, 
adoperiamo parole precise. Con tut ta la se-
rietà delle vostre intenzioni, con tutte le 
garanzie che voi dovete avere in vostre 
mani, diteci una parola che valga a rassi-
curare la nazione, poiché qui è in gioco 
realmente tut ta la nazione. 

Io ho detto che i singoli uomini, depu-
tati nostri, nulla valgono come persone. Se 
uno cade, altri mille ne sorgono, e così 
grande è il nostro gruppo che l'assenza di 
uno può dolerci per affetto verso il compa-
gno, ma non ci fa sentire mancanza di forze. 

Non possiamo dire t u t t a v i a che l'allon-
tanamento, di cui ci avete parlato, è quanto 
noi possiamo desiderare. Noi possiamo sol-
tanto dire che la vostra risposta è la più 
pallida che possa darsi da un ministro che 
continua a dichiararsi, a ogni battuta , de-
mocratico e quasi fìlosocialista. E noi dob-
biamo rispondervi in questo modo: per la 
vostra inconcludente risposta, per la vostra 
nulla risposta, noi al proletariato romano, 
che in un impeto veramente magnifico di 
solidarietà coi suoi rappresentanti, ha oggi 
scioperato, al proletariato romano, recan-
doci al comizio che ci attende da qualche 
ora, potremo una sola cosa riferire. Ed è 
questa : Il ministro nulla ci ha detto per 
voi, nessuna garanzia ha dato nè per i vo-
stri deputati nè per i vostri concittadini. 
E poiché il Governo è così fragile e debole, 
poiché è così inconcludente nelle sue belle 
frasi, preparatevi alla vostra difesa, pre-
pariamoci noi, da noi, alla nostra difesa. 
(Applausi air estrema sinistra). 
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WITTI, presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
NITTI , presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell'interno. Credevo di avere 
risposto largamente e che non vi potesse 
essere equivoco. Ma gli onorevoli Dugoni 
e Della Seta hanno voluto r ichiamarmi a 
più precisa risposta. Non ho nessuna diffi-
coltà di accontentar l i . Che cosa essi chie-
dono a me ? Ho deplorato tu t to ciò che one-
s tamente deve essere deplorato. 

Ho deplorato che vi siano s ta t i a t t i di 
violenza e, se è vero, Che uomini, che ve-
stivano la divisa militare, e che io non credo 
militari, abbiano usato linguaggio e forme 
irr iverenti e condannevoli . . . 

Voce all'estrema sinistra. Fanno sempre 
gli aguzzini in t u t t a I ta l ia ! 

NITTI , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. . . .perchè alto deve 
essere il senso della responsabili tà per chi 
serve lo Stato. 

L'onorevole Della Seta, dunque, precisa 
e dice : Voi siete s tato t roppo abile, avete 
risposto genericamente e non precisamente. 
No, onorevole Della Seta. Lei appar t iene 
ad un par t i to che viene qui ad invocare, 
giustizia e non vorrà provvediment i som-
mari contro nessuno. Orbene vi sono due 
commissari che qui a Montecitorio e dove 
sono accadut i i f a t t i di ieri sera sono re-
sponsabili di non aver f a t to eseguire quelle 
misure che erano necessarie, perchè alcuni 
dolorosi avveniment i non si fossero verifi-
cati. Io li ho a l lontanat i ed ho ordinato 
una inchiesta. 

Mi appello alla loro lealtà, on. colleghi. 
Possono chiedere che prenda misure pri-
ma di sapere quali sono s ta te le r isul tanze? 
{Interruzioni all' estrema sinistra — Commenti 
e proteste su altri banchi). 

TJna voce all'estrema sinistra. Per i fischi 
diret t i alla vostra persona avete dest i tui to 
un prefet to . (Commenti). 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell' intemo. Onorevole collega, 
avrei dovuto s terminare molta par te d ' I t a -
lia. (Si ride). In mater ia di tolleranza ho 
avuto una pazienza assai grande ! (Interru-
zioni all'estrema sinistra). 

Voce all' estrema sinistra. Con D'Annunzio! 
(Eumori). 

NITTI , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Par leremo anche di 
questi argomenti, perchè è bene che la Ca-
mera sia i l luminata su t u t t o . Voi venite così 
aspri alla contesa ; ma ho una grande fiducia 

che la discussione gioverà a tut t i ; non mi ri-
fiuto a nessuna discussione, ma vi prego 
di non precipitare. 

Che cosa volete che dica di p iù? Credo 
che lei, onorevole Della Seta, nella sua co-
scienza non mi possa chiedere di più. 

Possono essere sicuri gli onorevoli col-
leghi che è mio interesse di capo del Go-
verno di un paese che tiene alla saldezza 
delle istituzioni, che il Governo abbia la 
fiducia del Paese. 

Ci aiutino dunque in quello che è no-
stro e loro dovere. 

Voci all' estrema sinistra. I nomi, i nomi. 
NITTI , presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell'interno. Li ho de t t i : i com-
missari Paolella e Eiva l ta sono s ta t i allon-
t a n a t i dal loro posto in a t tesa di un ac-
cer tamento delle responsabil i tà. Ohe cosa 
posso dire di più? 

P R E S I D E N T E . Questa discussione è 
esaurita. 

La seduta r imane sospesa finché si abbia 
il r isul tato dello scrutinio. 

(La seduta sospesa alle 18.20 è ripresa alle 
.19.10). " • . : : . • 

Risultato della votazione. 
rt P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il r isul tamento della votazione per l'ele-
zione dei vicepresidenti, dei segretari e dei 
questori. 

Per i vice-presidenti, vo tan t i 318. 
Hanno ot tenuto voti gli onorevoli: De 

Nava , 170; Meda, 123; Ciuffelli, 82; Berenini, 
72; Riccio, 60. Schede bianche 38; disperse 4; 
nulle 4. • . 

Proclamo eletti vicepresidenti gli ono-
revoli: De Nava , Meda, Ciuffelli e Berenini. 

Per i segretari, vo tant i 313. 
Hanno ot tenuto vot i gli onorevoli: Bian-

chi Vincenzo, 129; Morisani, 115; Longinott i , 
112; Amici, 111; Bertini 106; De Capitani, 
98; Rindone, 91; Abisso, 84; Dello Sbarba, 
80. Schede bianche 34; disperse 23; nulle 6. 

Proclamo eletti segretari gli onorevoli : 
Bianchi Vincenzo, Morisani, Longinott i , 
Amici, Bertini, De Capitani, Rindone ed 
Abisso. . 

Per i questori, vo tant i 314. 
Hanno o t tenuto voti gli onorevoli: Ro-

dino, 122; Sipari, 120; Scialoja Antonio, 20. 
Schede bianche 41; disperse 3; nulle 8. 

Proclamo eletti questori gli onorevoli 
Rodino e Sipari. 



L'Ufficio di Presidenza rimane quindi 
composto degli onorevoli : 

Presidente : Vittorio Emanuele Or-
lando. 

Vicepresidenti : De Eav.a, Meda, Ciuf-
felli e Berenini. 

Segretari : Bianchi Vincenzo, Morisani, 
Longinotti , Amici, Bertini, De Capitani, 
Eindone e Abisso. 

Questori : Bodinò e Sipari. 
La seduta termina alle 19,50. 

, Ordine del giorno per la seduta di domani. 
Alle ore 15. \ \ . . ' 

1. Insediamento dell'Ufficio di Presiden-
za della Camera. 

2. Nomina dei componenti la Giunta Ge-
nerale del bilancio. 

Il capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
PROF . T . TRINCHERI. 
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